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Messaggio di Papa Francesco per 
la QUARESIMA 2021

La speranza come “acqua viva” che ci consente di continuare il nostro cammino 
(Gv 4,10)

Nell’attuale contesto di preoccupazione in cui viviamo e in cui tutto sembra fragile e incerto, parlare di 
speranza potrebbe sembrare una provocazione. Il tempo di Quaresima è fatto per sperare, per tornare a 
rivolgere lo sguardo alla pazienza di Dio. Ricevendo il perdono, nel Sacramento che è al cuore del nostro 

processo di conversione, diventiamo a nostra volta diffusori del perdono: avendolo noi stessi ricevuto, 
possiamo offrirlo attraverso la capacità di vivere un dialogo premuroso e adottando un 

comportamento che conforta chi è ferito. Il perdono di Dio, anche attraverso le nostre parole e i nostri 
gesti, permette di vivere una Pasqua di fraternità.

Nella Quaresima, stiamo più attenti a «dire parole di incoraggiamento, che confortano, che danno 
forza, che consolano, che stimolano, invece di parole che umiliano, che rattristano, che irritano, che 

disprezzano» (Enc. Fratelli tutti [FT], 223). A volte, per dare speranza, basta essere «una persona 
gentile, che mette da parte le sue preoccupazioni e le sue urgenze per prestare attenzione, per 

regalare un sorriso, per dire una parola di stimolo, per rendere possibile uno spazio di ascolto in 
mezzo a tanta indifferenza» (ibid., 224).



Messaggio di Papa Francesco per 
la QUARESIMA 2021

La carità, vissuta sulle orme di Cristo, nell’attenzione e nella compassione verso 
ciascuno, è la più alta espressione della nostra fede e della nostra speranza.

La carità si rallegra nel veder crescere l’altro. Ecco perché soffre quando l’altro si trova nell’angoscia: 
solo, malato, senzatetto, disprezzato, nel bisogno… La carità è lo slancio del cuore che ci fa uscire da 

noi stessi e che genera il vincolo della condivisione e della comunione.

«La carità, col suo dinamismo universale, può costruire un mondo nuovo, perché non è un sentimento 
sterile, bensì il modo migliore di raggiungere strade efficaci di sviluppo per tutti» (FT, 183).

La carità è dono che dà senso alla nostra vita e grazie al quale consideriamo chi versa nella privazione 
quale membro della nostra stessa famiglia, amico, fratello. Vivere una Quaresima di carità vuol dire 

prendersi cura di chi si trova in condizioni di sofferenza, abbandono o angoscia a causa della 
pandemia di Covid-19

«Solo con uno sguardo il cui orizzonte sia trasformato dalla carità, che lo porta a cogliere la dignità 
dell’altro, i poveri sono riconosciuti e apprezzati nella loro immensa dignità, rispettati nel loro stile 

proprio e nella loro cultura, e pertanto veramente integrati nella società» (FT, 187).



Preghiera a San Giuseppe 
(Lettera apostolica Patris Corde di Papa Francesco in occasione del 150°

anniversario della dichiarazione di San Giuseppe quale patrono della Chiesa 
universale)

Salve, custode del Redentore,
e sposo della Vergine Maria.
A te Dio affidò il suo Figlio;

in te Maria ripose la sua fiducia;
con te Cristo diventò uomo.

O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi,
e guidaci nel cammino della vita.

Ottienici grazia, misericordia e coraggio,
e difendici da ogni male. Amen.



Come procederemo, oggi: «ritmo» e argomenti 

(10’) introduzione
(15’) Il contesto di riferimento:

• lo scenario socio-economico: evoluzione
• le ragioni di questa formazione 

(5’)   Il Manuale Operativo (M.O.): metodologia (Recall)
(25’) Area tematica (1 «Area tematica» al giorno):

Abitare (Luigi Lusi) 11/3 h. 18, 18/3 h. 16, 22/3 h. 14 
Famiglia, Genitori, Persone (Giustino Trincia) 11/3 h. 14, 18/3 h. 18, 
22/3 h. 16 
Sostegno al reddito e liquidità (Massimo Soraci) 11/3 h. 16, 18/3 h. 
14, 22/3 h. 18 

(40’) ADR (a domanda risponde): 
- prenotatevi «alzando la mano» (cliccando sul pulsantino 

«reazioni» in basso) e… 
- …il nostro regista, Alberto Colaiacomo, vi darà la parola, 

nell’ordine di prenotazione, al momento giusto.  
(5’)   Saluti e termine sessione (ci rivediamo il 18 E il 22 marzo).



Alcune….istruzioni per l’uso

Come già sapete, anche alla fine di questo corso….nessuno vi farà esami.

Non preoccupatevi di copiare queste slides: 
meglio ascoltare e capire il più possibile

Pubblicheremo sul sito un link per rivedere o scaricare le slides
(evitiamo l’invio via email del file, piuttosto voluminoso)

Suggeriamo di prendere solo 1 foglio e 1 penna per:
o prendere appunti per eventuali domande,
o scrivere le parole o i “passaggi” che non avremo chiarito a sufficienza (o 

altro che ritenete): e chiedeteci, liberamente, alla fine.

E, ora…..cominciamo!



Il contesto di riferimento: 
CRISI DI SISTEMA

Gli effetti collaterali della pandemia Covid-19
hanno prodotto un corto-circuito 

che ha fatto «saltare tutti gli schemi»
degli equilibri sociali ed economici. 

La crisi pandemica in molti casi non ha creato 
problemi nuovi ma ha rivelato, accentuandole, 

dinamiche e patologie già in corso da tempo, a livello 
nazionale ed internazionale. 



Il contesto di riferimento: 
CRISI DI SISTEMA

La sofferenza economica maggiore colpisce:

• le piccole e microimprese,
• lavoratori autonomi e professionisti,
• il lavoro femminile e dei giovani
• i settori più colpiti dalle restrizioni

Il fattore che più di ogni altro influenza
le prospettive dell’economia è l’incertezza



Il contesto di riferimento:
Lo scenario internazionale

• Crisi di domanda provocata dal Covid-19
• Si tratta di una crisi diversa dalla precedente crisi di liquidità 
• Nel delicato contesto dell’Eurozona, la quale cerca di 
o recuperare competitività a livello globale nei settori più strategici, 
o promuovendo, al contempo, un nuovo modello di business «amico del 

clima»
• Occorre, quindi, sviluppare rapidamente una politica 

trasparente di investimenti 
o mirati alla crescita sostenibile
o accompagnata da riforme
o basata su una forte discontinuità nelle procedure rispetto al passato



Il contesto macroeconomico italiano 

• L’Italia è la quarta economia dell’UE (per importo del PIL)
• All’interno dell’UE, l’Italia è tra i paesi con più bassa crescita del PIL 

(+1,2% medio negli ultimi 10 anni, + 1,4% media UE )
• Siamo il quinto paese al mondo per importo totale (2,6 mld/€) del 

debito pubblico (dopo Stati Uniti, Giappone, Cina e Regno Unito)
• Il PIL non regge il passo della crescita del debito pubblico: siamo il 

terzo paese al mondo per rapporto Debito Pubblico/PIL (dopo 
Giappone e Grecia) e le previsioni per il 2020 prevedono una 
crescita fino al 160% (Media Eurozona 102%)

• Le agenzie che valutano l’affidabilità dei paesi riguardo al rimborso 
del debito, pongono attualmente l’Italia all’ultimo gradino (BBB) 
considerato «sicuro» (con la prospettiva di «stabile»).

• Questo ci penalizza dal punto di vista degli interessi pagati 
(previsione 2020-2030 circa 630 mld/€ annui) anche se 
fortunatamente i tassi sono ai minimi storici



Quando si parla di PIL …

• E’ un semplice indicatore economico, non una misura 
«esatta» di una realtà

• E’ un indicatore medio e globale
• Le sue variazioni quindi assorbono un complesso di 

fenomeni sottostanti che possono essere divergenti anche in 
misura ingente

• Se migliora o peggiora, questo non avviene per tutti i settori, 
le zone o le persone in uguale misura: mentre per qualcuno 
la situazione migliora, per altri peggiora o viceversa.

• In generale, per le fasce sociali più ricche, la ricchezza 
aumenta sempre !!! E per quelle più  povere, diminuisce 
sempre !!! 

• Ecco perché le disuguaglianze aumentano.



Il contesto macroeconomico italiano 
Un cronico deficit di produttività:
- I nostri lavoratori lavorano più ore ma producono annualmente meno della 
media europea (€ 57.000/€ 60.000)
Forti disomogeneità in 3 dimensioni: 
Territoriali
• Nelle regioni del Sud: vive 1/3 della popolazione ma si produce 1/4 del PIL
• Il tasso di occupazione - 20% rispetto alle regioni del Centro-Nord. 
• Il PIL per abitante: 55% di quello medio del Centro-Nord.
• Da circa 40 anni il processo di convergenza si è arrestato, anzi il divario si è 

ampliato nel corso degli ultimi anni: 
Generazionali
• il tasso di disoccupazione giovanile è del 30% (3 volte la media UE). 
• I giovani che non studiano e non lavorano (neet): 40% (record UE)
Di genere
• gli occupati uomini sono quasi 13,5 milioni, mentre le donne 9,8 milioni 

circa, ovvero circa il 28% in meno rispetto agli uomini
• Le donne inattive (8,3 milioni) sono circa il doppio degli uomini (4,7 milioni)
• Le differenze retributive: 9,8 % a favore degli uomini, che guadagnano in 

media circa € 2.705 euro l'anno più delle donne



L’EUROPA

• Impatto economico diverso in ogni nazione, risposte nazionali 
diverse, principalmente incentrate sulla immediata attenuazione 
della disoccupazione e delle insolvenze

• L’UE ha attuato un coordinamento economico flessibile, messo a 
disposizione fondi disponibili e creato reti di sicurezza per imprese, 
governi e lavoratori : rischi derivanti da andamenti economici 
disomogenei negli Stati membri ed instabilità

• Oggi, le principali risorse finanziarie sono sui Governi: solo i governi 
possono spostare gli equilibri attraverso una Politica Economica 
ragionata e in ottica pluriennale (un inedito per gli ultimi trent’anni)

a) disincentivando ciò che è dannoso
b) promuovendo ciò che è migliore
c) Immettendo risorse finanziarie



CARTA FONDAMENTALE DEI DIRITTI DELL’UNIONE 
EUROPEA (1966)

Articolo 34-Sicurezza sociale e assistenza sociale

L'Unione riconosce e rispetta il diritto di accesso alle prestazioni di 
sicurezza sociale e ai servizi sociali che assicurano protezione in casi quali 

la maternità, la malattia, gli infortuni sul lavoro, la dipendenza o la 
vecchiaia, oltre che in caso di perdita del posto di lavoro, secondo le 

modalità stabilite dal diritto comunitario e le legislazioni e prassi 
nazionali.

Ogni individuo che risieda o si sposti legalmente all'interno dell'Unione ha 
diritto alle prestazioni di sicurezza sociale e ai benefici sociali 

conformemente al diritto comunitario e alle legislazioni e prassi nazionali.
Al fine di lottare contro l'esclusione sociale e la povertà, l'Unione 
riconosce e rispetta il diritto all'assistenza sociale e all'assistenza 

abitativa volte a garantire un'esistenza dignitosa a tutti coloro che non 
dispongano di risorse sufficienti, secondo le modalità stabilite dal diritto 

comunitario e le legislazioni e prassi nazionali.



Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) 

Il progetto Next Generation EU (NGEU), disegnato dalla 
Commissione europea per dare una risposta comune 
agli immensi danni economici e sociali causati dalla 
pandemia da Covid-19, costituisce un passaggio storico 
nel processo di integrazione europea.

Il Next Generation EU ha non solo l’obiettivo di riparare 
i danni economici e sociali causati dalla pandemia, ma 
anche quello di creare un Europa più verde, digitale e 
capace di rispondere alle sfide presenti e future.



I progetti finanziati con il PNRR

In aggiunta agli altri strumenti di politica economica a nostra disposizione 
possono:

a) contribuire ad accrescere il potenziale di sviluppo del Paese
b) garantire che questa crescita sia inclusiva, ovvero che benefici tutti, 
inclusi coloro che sono penalizzati da fattori geografici, generazionali o 
di genere. 

Ciò va fatto muovendo lungo le direttrici strategiche della:
o digitalizzazione,
o transizione ecologica
o inclusione sociale, 

così come condiviso con gli altri paesi membri dell’Unione.



Le 6 «missioni» della bozza del PNRR

1.innovazione, digitalizzazione, 
competitività e cultura 

2.transizione ecologica 
3.infrastrutture per la mobilità 

sostenibile 
4.istruzione e ricerca 
5.inclusione e coesione sociale
6.salute 



(PNRR) Perseguire l’inclusione sociale*

Significa colmare i divari, sociali ed economici, fra le aree 
geografiche e fra le persone. 
La loro riduzione risponde al perseguimento di obiettivi di giustizia e 
coesione sociale, fondamentale anche per consentire alla nostra 
economia di tornare a crescere. 
Le disuguaglianze all’interno del Paese sono ampie: frammentano il 
potenziale di competitività della nostra economia, rischiando di 
accentuarsi per effetto della pandemia. 
È irrinunciabile il rafforzamento dei servizi essenziali (in particolare 
per i soggetti fragili e svantaggiati) e della protezione sociale 
nell’integrazione nel mercato del lavoro delle donne e dei giovani 
inattivi. 

*la terza direttrice strategica 



Due riforme fondamentali

Pubblica Amministrazione: 
• investire nella digitalizzazione
• potenziare e migliorare la selezione e la formazione del 

personale
• Intervenire in modo incisivo per abbattere la burocrazia
• definire responsabilità e controlli, incentivare le buone 

prassi
• creare un sistema integrato di banche-dati pubbliche. 

Giustizia Civile
• semplificazione delle norme procedurali
• riorganizzazione degli uffici
• forte impulso alla digitalizzazione
• smaltire in tempi rapidi l’arretrato di lavoro che si sta 

accumulando nel corso di questi mesi nei tribunali e che 
rischia di congestionarli ulteriormente.



…IL NOSTRO COMPITO…..

«Essere preparati» è sempre più decisivo: 

per poter meglio prenderci cura

delle persone, prima di tutto…

Per rendere effettivo il loro accesso ai diritti



LA “CASSETTA DEGLI ATTREZZI”

• L’attualità del nostro Manuale Operativo (M.O.) dei diritti:

http://www.caritasroma.it/manualediritti/, costantemente aggiornato on 
line, affinché «nessuno resti indietro»

• C’è tanta necessità della nostra capacità di applicarci, per il bene dell’altro 
che chiede aiuto: tutte le misure pubbliche di sostegno si richiedono on 
line!

• Per molte richieste (INPS) ormai si può usare solo lo SPID
Per ottenere l’identità digitale SPID:  https://www.spid.gov.it/richiedi-spid

• Possiamo aiutare molto di più chi ha bisogno se impariamo anche noi 
ad operare on line: i più svantaggiati non hanno internet  o un pc/tablet dal 
quale operare 

http://www.caritasroma.it/manualediritti/
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid


E’ tutto così semplice?

In realtà, sussiste un 
grave deficit di informazione utile e di competenze 

che è asimmetrico rispetto i bisogni, e quindi aumenta 
le disuguaglianze 

Molte misure pubbliche (sussidi, altro), non hanno 
raggiunto i destinatari perché le richieste erano 

erroneamente formulate (carenti di dati o prive di 
documenti richiesti)

Molti fondi pubblici non sono stati spesi !



IL MANUALE OPERATIVO DEI DIRITTI

Le misure di sostegno (in campo)

Il M.O. che vi offriamo è articolato in 3 macro aree tematiche

 ABITARE (con alcuni rimedi legali esperibili)*
 FAMIGLIE, GENITORI, PERSONE**
 SOSTEGNO AL REDDITO E LIQUIDITÀ***

CON UN INDICE (CON COLLEGAMENTO IPERTESTUALE), SCHEDE, 
LINK DI RIFERIMENTO E

MODELLI DI DOMANDE E COMUNICAZIONI

*      CURATA DA LUIGI LUSI

**    CURATA DA GIUSTINO TRINCIA

***  CURATA DA MASSIMO SORACI



AREA

SOSTEGNO AL REDDITO 

E LIQUIDITÀ

Aggiornamento Marzo 2021



Il contenuto della cassetta degli attrezzi:

SOSTEGNO AL REDDITO E LIQUIDITÀ

FINANZIAMENTI AGEVOLATI

• Decreto liquidità (finanziamenti con garanzia statale)

Si possono richiedere fino al 30 Giugno 2021

La possibilità dell’intervento della Fondazione Salus Populi Romani 
per le persone e le famiglie in situazione di sovra indebitamento

anche per una azione di accompagnamento e di educazione finanziaria



SOSPENSIONE PAGAMENTO RATE

- mutui per la prima casa e non proroga al 
30 Giugno 2021

- prestiti personali (es: acquisto mobili, 
elettrodomestici, auto, rimborso delle carte 
di credito revolving o della cessione del 
quinto dello stipendio o della pensione)

Il contenuto della cassetta degli attrezzi:

SOSTEGNO AL REDDITO E LIQUIDITÀ



SOSPENSIONE/DIFFERIMENTO SCADENZE

Agenzia Entrate Riscossione: 
• ROTTAMAZIONI: è stato annunciato dal MEF Il differimento del 

termine del I Marzo (riguarda le rate del 2020 ancora non 
versate a cui si aggiunge la prima rata del 2021 della 
“Rottamazione-ter”)

• CARTELLE: entro il 31 Marzo 2021 tutti i pagamenti scadenti tra 
l’8 Marzo 2020 ed il 28 Febbraio 2021.

• NOTIFICHE: Sospensione fino al 28 Febbraio 2021

Il contenuto della cassetta degli attrezzi:

SOSTEGNO AL REDDITO E LIQUIDITÀ



INTEGRAZIONE SALARIALE LAVORATORI DIPENDENTI

CIG Ordinaria, Assegno FIS e CIG in Deroga

 80 % retribuzione (massimo €  951,71 lordi per retribuzione </= € 2.102,24; se > 
€ 1.167,91) = importo orario da € 5,60 a € 6,95 lordi

• Legge di Bilancio 2021 (L. 178/2020): ulteriori 12 settimane dal 1/1/2021  
al 31/3/2021 per CIG Ordinaria, fino al 30/6/2021 per CIG in Deroga (CIGD) 
e Assegno Ordinario FIS (ASO); inoltre Cassa Integrazione Speciali Operai 
Agricoli (CISOA) per 90 giorni, tra il 1 Gennaio ed il 30 Giugno 2021. 

• Beneficiari: tutti i lavoratori in servizio alla data del 4 Gennaio 2021.
• Divieto licenziamenti fino al 31 Marzo 2021 (per aziende che utilizzano la 

CIG)
• Riapertura termini: 31/3/2021 per adempimenti datori di lavoro scaduti 

nel 2020 

Il contenuto della cassetta degli attrezzi:

SOSTEGNO AL REDDITO E LIQUIDITÀ



INDENNITÀ PER LAVORATORI AUTONOMI
(tutte terminate entro nov. 2020)

• INPS  Bonus € 600 / € 1000  (INPS): artigiani e commercianti, 
collaboratori e professionisti con partita iva iscritti alla gestione 
separata, pescatori autonomi, lavoratori dello spettacolo, 
agricoli, stagionali, somministrati (interinali), intermittenti, 
incaricati delle vendite a domicilio, autonomi occasionali e 
lavoratori domestici 

• Collaboratori Sportivi (CONI)
• Guide Turistiche (MIBACT)

Il contenuto della cassetta degli attrezzi:

SOSTEGNO AL REDDITO E LIQUIDITÀ



DATI INPS AL 21/01/2021
Nel periodo di emergenza sanitaria, a partire da marzo 2020 ad oggi:
• erogati 33,5 miliardi in 10 mesi 
• circa 15 milioni di beneficiari.

CIG
• autorizzato oltre 4 miliardi di ore
• erogato oltre 19 miliardi di euro;
• 3,5 milioni di beneficiari con pagamento diretto INPS
• 3,4 milioni con pagamento anticipato dall’azienda.

misure “Covid-19
• 4,2 milioni di beneficiari di bonus da 500, 600 e 1.000
• oltre 1,3 milioni domande di bonus baby sitting;
• 250 mila estensioni di congedi parentali;
• 225 mila pratiche di estensione della legge 104;
• 215 mila bonus erogati a lavoratori domestici.

Reddito di Cittadinanza
• oltre 1,5 milioni di nuclei familiari nel 2020 (a 3,1 milioni di cittadini)



REDDITO (O PENSIONE) DI CITTADINANZA
Il reddito di cittadinanza è incompatibile con gli altri benefici

• Misura di contrasto alla povertà (2019)
• Requisiti di cittadinanza e residenza
• Obiettivo: inclusione sociale ed inserimento lavorativo
• ISEE < € 9.360
• Carta di pagamento
• Importo mensile in due quote: A) spese sussistenza (max € 6.000 annui) B) affitto 

o mutuo (max € 3.360 annui).
• Importo massimo totale € 9.360 annui
• Durata massima 18 mesi
• Nel mese di Ottobre 2020 presentazione prime domande di rinnovo (per i 

beneficiari di RdC da Aprile 2019)
• Emanate norme per la nuova richiesta da beneficiari sospesi o revocati

• Aggiornamento ISEE da Gennaio 2021

Il contenuto della cassetta degli attrezzi:

SOSTEGNO AL REDDITO E LIQUIDITÀ



CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO (AGENZIA ENTRATE) –
DECRETI «RILANCIO», «AGOSTO», «RISTORI», «NATALE» 

• Per Società, Enti e Persone Fisiche titolari di partita IVA (esclusi i 
professionisti) 

• A favore delle attività interessate dalle misure restrittive Automatico 
per chi aveva percepito il contributo del Decreto Rilancio

• Per gli altri, domanda telematica ad Agenzia delle Entrate entro il 
15/1/2021 (Attività in essere al 25/10/2019)

• Ricavi o compensi 2019 < € 5 milioni
• Diminuzione 33% fatturato Aprile 2020 – Aprile 2019
• Contributo in percentuale 
• Importo minimo € 1.000 per persone fisiche ed € 2.000 per società ed enti
• Contributo «centri storici» (grandi città con riduzione flussi turistici)

I pagamenti sono arrivati tra Novembre e Febbraio

Il contenuto della cassetta degli attrezzi:

SOSTEGNO AL REDDITO E LIQUIDITÀ



DATI CONTRIBUTI AGENZIA ENTRATE



L’accompagnamento continua …

Noi stessi non vogliamo abbandonare nessuno.
Pubblicheremo queste slides.

Il link del M.O. è
http://www.caritasroma.it/manualediritti/

* * * * *
Caritas Diocesana di Roma 

si impegna:
- in un’azione di tutoraggio dei Centri d’Ascolto e Presidi Territoriali di Ascolto

(es.: quesiti, approfondimenti),

- nell’aggiornamento periodico del manuale operativo (la cassetta degli attrezzi:
è un quadro normativo in costante evoluzione, con i «famosi» D.L., D.P.C.M.,
Circolari, ecc.)

http://www.caritasroma.it/manualediritti/


Prossimamente ….. 
Una nuova sezione del 
Manuale Operativo …

«PENSIONI»



Grazie per l’attenzione e la pazienza

Per suggerimenti, proposte, chiarimenti, critiche 
- che vi esortiamo a inviarci,

per migliorare il nostro servizio –
fate pervenire il vostro feedback scrivendo a:

coordinamentocovid@caritasroma.it

mailto:coordinamentocovid@caritasroma.it



